


































6 Interventi proposti 

6.1 Interventi selvicolturali 

Cb Interventi proposti 

• dopo aver rimosso le alberature a rischio, un altro aspetto impor­
tante per nell'ambito delle premunizioni, consiste nel controllo mi­
nuzioso delle porzioni rocciose per rilevare possibili segnali o pre­
disposizioni d'instabilità. Di conseguenza, in fase d'opera verrà de­
finito se e come procedere per ogni singolo oggetto. 
A priori e allo stato attuale, si prevedono principalmente opera­
zioni di spurgo e disgaggi, ma non si esclude la posa di reti in ade­
renza e/o cardine d'acciaio fissati tramite ancoraggi infissi in roc­
cia; per contro, si considera più remota l'opzione di dover realizzare 
manufatti di stabilizzazione tipo palificate in legno, sottomurazioni 
o simili. 

• parallelamente alle verifiche per valutare eventuali opere tecniche 
in roccia, saranno da predisporre degli ancoraggi di ceppaie peri­
colanti (parzialmente) sradicate mediante la posa di cardine d'ac­
ciaio fissate a tronchi o rocce. 

Tutte gli interventi sono orientati ad un miglioramento della funzione 
protettiva del bosco, mediante abbattimenti mirati e opere tecniche 
specifiche per il settore roccioso presso / Aròcch. 
Sulla base di esperienze analoghe, le tipologie di lavoro sono definite 
in modo da garantire la massima sicurezza dapprima al personale, du­
rante la fase di cantiere, dopodiché allo scopo di offrire un risultato 
lungimirante più efficace possibile (vale a dire con ulteriore evolu­
zione positiva in prospettiva futura, in particolar modo grazie alla cre­
scita di novellame). 
Nella scelta e pianificazione degli interventi si è prestato attenzione 
anche all'impatto ambientale in fase operativa. Le possibili soluzioni 
tecniche di taglio, esbosco e sgombero sono state considerate e pon­
derate ai fini di minimizzare l'incidenza sulla flora, sulla fauna e sull'am­
biente in generale (ad esempio, individuare un piazzale intermedio 
accessibile ad autocarri di una certa capienza, riducendo e, quindi, ot­
timizzando il numero di viaggi). 

Il metodo d'esbosco previsto, che rappresenta oggettivamente la so­
luzione più equilibrata tra efficacia, impatto ambientale (in rapporto a 
durata ed entità del cantiere) e costi, è il metodo "albero intero" me­
diante l'impiego dell'elicottero. La dimensione contenuta dell'area, 
unitamente ai quantitativi di taglio non giustificano il ricorso ad altre 
varianti d'intervento, nella fattispecie non sostenibili. 
In collaborazione con la Direzione Lavori, l'impresa avrà la facoltà e 
l'onere di definire i settori dove è possibile abbattere l'albero prima di 
esboscarlo, rispettivamente dove è necessario procedere mediante 
uno smontaggio con elicottero, laddove sussistono potenziali pericoli 
collaterali al taglio. 
Gli esemplari da abbattere verranno marcati individualmente prima 
dell'inizio dei lavori da parte dell'Ufficio Forestale in collaborazione 
con la Direzione Lavori. Al termine della fase di assegnazione sul ter­
reno, l'Ufficio Forestale rilascerà l'autorizzazione di taglio definitiva. 
Dal punto di vista tecnico, va prestata molta attenzione durante le la­
vorazioni di alberi schiantati, siano essi con o senza ceppaia attaccata. 
È probabile che lungo i versanti della collina d'/ Aròcch venga richie­
sto di lasciare sul terreno tronchi trasversali alla linea di massima pen­
denza per contenere o rallentare eventuali rotolamenti lapidei prove­
nienti dalla fascia rocciosa. 
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Va annotata, inoltre, la presenza di un serbatoio d'acqua nella zona 
centrale dell'area d'intervento (Allegato 1) . L'infrastruttura non è se­
gnalata sulla cartografia Swisstopo, ciononostante non pone partico­
lari problemi e/o limitazioni per i lavori. 
I quantitativi di prelievo stimati ammontano complessivamente a ca. 
300 m3 di legname, in accordo con il volume indicato nella Richiesta 
d'intervento. 
I computi precisi dei quantitativi di legname verranno calcolati sulla 
base dei bollettini di pesa consegnati dall'impresa alla Direzione La­
vori. 
I diametri inferiori ai 12 cm vengono considerati quale ramaglia. 
Su indicazione delle compagnie aeree, quale piazza di deposito inter­
medio si propone il sedime ubicato all'interno del secondo tornante 
della strada cantonale che sale a Medeglia in località A Runcaa (Fig. 
7). Il piazzale è già stato utilizzato a più riprese in passato per lavori 
analoghi e presenta un fondo parzialmente duro. L'impresa incaricata 
avrà tuttavia il diritto di presentare e suggerire ulteriori alternative. 
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Fig. 7 Il punto rosso indica la posizione del deposito intermedio proposto per il legname esboscato mediante elicottero (coordinate LV95: 

2'717'630, 1'108'370), mentre il punto viola si riferisce all'eventuale area di approvvigionamento carburante per gli elicotteri (coordinate 
LV95: 2'717'600, 1'108'275). Fonte dati: map.geo.admin. 

6.2 Opere tecniche 
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Per i lavori in parete di spurgo, disgaggio e pulizia roccia, l'impresa do­
vrà mettere a disposizione manodopera specializzata e formata per 
lavori in sospensione (con l'impiego di attrezzature d'arrampicata). 
L'entità e la tipologia degli interventi nel settore roccioso verranno 
definiti con precisione in fase esecutiva tramite ispezioni di dettaglio. 
A seconda delle varie situazioni, che sono costantemente in evolu­
zione e che possono, pertanto, mutare molto velocemente, si sce­
glierà la misura reputata più adatta alla condizione del momento 
(posa di cordine, ancoraggi, reti in aderenza, sottomurazione me­
diante la realizzazione di manufatti in legno o beton o, se necessario, 
combinazione tra le varie soluzioni tecniche). 
Le mobilizzazioni di pietrame possono venire innescate sia da fattori 
abiotici ma anche dal passaggio della selvaggina attraverso le rocce. 
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Fig. 8 Esempio di ancoraggio tramite cardine 
d'acciaio a strozzo. 

7 Preventivo 

Cb Preventivo 

Per questo motivo, come citato in precedenza, si lasceranno ceppaie 
e/o tronchi perpendicolari alla possibile traiettoria di rotolamento 
lungo le pendici della collina d'/ Aròcch, che saranno ancorate me­
diante cordine d'acciaio legate a strozzo attorno a più tronchi (Fig. 8) 
o blocchi, a dipendenza delle possibilità di fissaggio. 

La tabella sottostante riassume tutti i costi preventivati per l'esecu­
zione dell'intero progetto (opere da impresario forestale, onorari per 
progettazione e DL). 
Il totale complessivo ammonta a 107'000.- SFr (IVA inclusa)., a cui 
vanno dedotti ca. 10'500.- SFr. per il ritiro del legname da parte 
dell'impresa. 
Considerando un sussidio cantonale e federale pari al 80% sulla cifra 
finale e tenuto conto della deduzione per il bonifico della legna, i costi 
residui a carico del Comune (ente esecutore) corrispondono ad un 
importo di 11'000.- SFr. (IVA inclusa). 
Come si può leggere dal preventivo, non risultano posizioni specifiche 
per gli interventi tecnici (descrittivi di dettaglio e computi a misura). In 
accordo con l'Ufficio forestale cantonale, si è preferito e ritenuto più 
attendibile stimare l'entità degli interventi sulla base di esperienze 
analoghe e non definire a priori quantitativi e tipologie di opere; per 
tale motivo, i lavori specifici di premunizione verranno conteggiati a 
regia. 
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Tab. 2 Preventivo dell 'investimento complessivo 

CPN Descrizione Quantità Unità Prezzo unitario Montante 
CHF CHF 

Cap.100 Impianto cantiere. 1.00 gl 6'800.00 6'800.00 

Cap 500 Taglio 300.00 m3 50.00 15'000.00 

Cap.600 Esbosco 300.00 m3 100.00 30'000.00 

Cap. 700 Lavorazione legname sul piazzale d'esbosco 300.00 m3 30.00 9'000.00 

Cap.800 Trasporto e sgombero c/o deposito finale. 300.00 m3 20.00 6'000.00 

Subtotale interventi 66'800.00 

IM Imprevisti lavori selvicolturali 10.00 % 66'800.00 6'680.00 

Totale parziale interventi 73'480.00 

CPN 111 Basi di calcolo per lavori a regia 1.00 gl 17'100.00 17'100.00 

Subtotale opere 90'580.00 

IN Indennità intemperie 1.00 % 73'480.00 734.80 

Totale opere (IVA esci.) 91'314.80 

IVA opere, 8.1% di CHF 91'314.80 7'396.50 

TOTALE OPERE (IVA incl.) 98711.30 

ON Progettazione e DL 8.49 % 90'580.00 7'688.00 

IVA progettazione e DL, 8.1% di CHF 7'688.00 622.75 

TOTALE ONORARI (IVA inclusa) 8'310.75 

Arrotonda mento -22.05 

TOTALE COMPLESSIVO OPERE E ONORARI (IVA inclusa) 10TOOO.OO 

Cap.1000 Ritiro del legname (importo da dedurre) 300.00 ms 35.00 -10'500.00 

8 Conclusione Benché fino ad oggi nella zona non siano stati censiti eventi con con­
seguenze dirette per le persone o per le infrastrutture, vi è comunque 
stato un segnale di pericolo rilevante collegato all'evento di aprile 
2024. 
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Il bosco in oggetto svolge una funzione di protezione, che va garantita 
(e mantenuta) a lungo termine e per la quale è necessario agire in ma­
niera preventiva intervenendo a breve termine, siccome è situato ari­
dosso del nucleo di Medeglia. 
Nella parte più a monte del comparto, malgrado la mancanza di rin­
novazione arborea che si intende favorire per mezzo del progetto, la 
morfologia del terreno può permettere un arresto spontaneo di pos­
sibili rotolamenti lapidei, ceppaie sradicate, porzioni di tronchi, in cor­
rispondenza della conca percorsa dal sentiero che collega il paese e la 
località Al Sass da Ruégn . Per contro, potenziali distacchi spontanei 
(causati principalmente da processi naturali quali gelo risp. disgelo, ri­
baltamenti e schianti di alberi, ecc) dalla zona rocciosa d'/ Aròcch sono 
tutt'altro che un'eventualità remota in relazione alla situazione attuale 
(cfr. capitolo 5). 
In generale, il progetto mira ad un approccio globale di premunizione, 
risanamento e messa in sicurezza, intervenendo in contemporanea su 
più fattori di pericolo o situazioni particolari, la cui evoluzione naturale 
influirebbe negativamente sulla stabilità di elementi del comparto, 
vale a dire alberi e rocce. La durata globale del cantiere si aggira a ca. 
4 settimane, salvo imprevisti non contemplati e/o ritardi dovuti a con­
dizioni meteo sfavorevoli. 
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CD Conclusione 

A cantiere ultimato, salvo eventi straordinari, non saranno da mettere 
in conto ulteriori interventi a breve-medio termine, eccezion fatta per 
ispezioni di controllo regolari (2-3 volte all'anno) o sopralluoghi di mo­
nitoraggio dopo temporali intensi, periodi di pioggia prolungati e/o 
forte vento. 
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Allegato 1 

Documentazione fotografica 

Stato: marzo 2026 
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Foto 1 Prospettiva sulla collina in zona I Aròcch, vista dal nucleo di Medeglia. 

Foto 2 Stato arboreo appena addentrati nel bosco dal nucleo di Medeglia verso Al Sass da Ruégn. 
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Foto 3 Situazione t ipo del bosco a monte del sentiero che attraversa la zona d'intervento. 

Foto 4 Nella conca a ridosso della collina d'/ Aròcch si osserva una certa prevalenza di betulla. 
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Foto 5 Serbatoio A Fagu (azienda comunale acqua potabile), non segnato sulle cartine. 

Foto 6 Situazione tipo del bosco sulla collina in zona /Aròcch, vista dalla conca presente nella parte centrale dell'area d'intervento. 
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Foto 7 Situazione tipo lungo la fascia rocciosa, con presenza di parete rocciose o accumulo di blocchi sopra cui si trovano alberi o con presenza 
di alberi nella parte basale: in entrambi i casi un rovesciamento, anche parziale, di uno o più degli esemplari potrebbe generare un innesco 
di rotolamento di porzioni lapidee o blocchi interi. Nell'immagine si vede anche una ceppaia di alberi divelta con tronchi attaccati e (quasi 
completamente) a terra (in giallo). 


